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 audell'unione doganale | disoccupati fumulfuano a Vieona Sareb ci Î 
‘%® be partita da Roma? VIENNA, 24. — La situazione in- 

i Uta RUN O, 24. — T1 Cancelliere au. | terna continua ad aggravarsi, I disoc- 
nge ho Seipel ha ricevuto invito di tro- | Cupati tentarono di invadere il parla- 'elic@. e ertona venerdì prossimo, dove| mento ma furono respinti dalla poli- % pr: FIA ’ è + verso dg trerà col ministro degli Ester, | 212 che fece uso dell’arma bianca, fe- 
odi d zer, rendo circa quindici dimostranti. Nel Mn. i di, iflitto dieci agenti riportarono con- Mi di partire da Berlino, dove i confli 9 dieci. CO i Mati h crise do ei. i) | tusloni prodotte -da pietre lanciate loro OT yi anno avuto termine 0gg1, 1) ; ; folle t ultuante L disoc (Mi Pel si è intrattenuto con i pior-| a folla tumultuante. 7 Gene Stai quali ha dichiarato che l'Au-| CUpati cui viene corrisposto un sussi- 

8 Mx Pera negli aiuti di tutti, ma in| dio giornaliero di 500 corone, lo riten- 
ui “logo in quello dell’Italia, dove | 5000 insufficieste in confronto del prez- 

LEE Sl teca per discutere la situazione | 20 del pane che è di 4100 corone e del- 
di oche ber sollecitare il versamento | 4% 6&Ine che è di 8300 corone al Ko. i I Tp gets E) : : vos parg* ha ct anta milioni di lire che l’Italia AI partito e le organizzazioni socla- rican® Meesso in prestito all’Austria. | ste pubblicano un manifesto esor- gi ero mv Mall'igai di Gna unione doga-|ando il proletariato a mantenersi cal- rus. n l’Italia, idea che secondo i p perchè i disordini aggraverebbero 

i vi \ 8 ; a “aa a 3 Li sit Ad ii ? dI } ; e 

I "n | ln, lier E: sarebbe giunta da Roma, det ‘provocando Ù scomparsa pool dg] Uil’Austria vi è in massima favo. | di ogni credito ed il probabi e Interven- 
gite > lm * Pur non nascondendosi la non | 19 di balonette straniere a favore di RO Mi SPPosizione che essa potrà incon- controrivoluzione monarchica. Il ma- I al Mm altri paesi. Si ulfesto continua rimproverando il go- 
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| 2 bbc, Prima di ritornare a Vienna, 
Ms, Mento col ministro Schan- 

Risto 

bd rinistro degli esteri italiano 
Vip, de prendere impegni di sor- 

Me glettiva del gabinetto. Il mini- 

i 

Me Darilo da Bora 
i 8Ù ZA DIG aerei: cant 
0 day Steri n 24, — Oggi il ministro 
lan pio È i. Schanzer, 

ct Partito per Verona salendo 

i loggUstriaco dottor Seinel. Il 
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— ll Wolf Bureau, Me 
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dle mo colloqui che hanno avuto 

Shy lere austriaco, Seipel, ed il 
dello Finanze austriaco, Se- 

eg:besidente del Reich, Ebert, 
\Wamente col Cancelliere Wirth 

t improntati ad una cordiale 
signor Seipel ha esposto 

‘AMmente la situazione politica 
mica austriaca, come si presen- 

® conferenza di Londra, nella 
rato deciso di:rinviare alla So- 
“Sdbrazioni la questione dei cre- 
‘Oncedere all'Austria, Il Can- 
davciurtorsche sosterrà la cau-    
   
   

  

è con.tutta l’energis 
ta 
A 

"U i gle ma anche perì E u- 
* Ptrante.tali colloqui i 
Rio espresso il parere che 

. COVIà cercare di sormontare 
li difricoltà con l’aiuto dei suol 

@ Germania aluterà la nazione 
‘* quanto le sarà possibile, *1: din E i Ria x volate trattative per realizzare 

eel};, Stato discusso-nei colloqui. 3] 
ci eipel è il signor Segur so- 

l Stasera MU © livio gi Vroca deere ku dl lasistenze di Seipel 
N ne seguito alle insi- 
Cancelliere austriaco Selpel 

ato combinato un colloquio fra 
egli esteri italiano e il Can dust i È PMI dà Va striaco che avrà luogo doma- e sc 

rt È pra. Il colloquio non potrà a- 
Un carattere informativo, vi- 

“Bomenti che sono di compe- 

sg ha invitato il sen; Conta- 
Usi a Verona per prendere co] per p 
loquio, 

accompagna- 
Stetario particolare comu. 

SO 
. è è mo treno nel ‘quale viaggia il ì 

‘ancelliere giungono a Ve- 
‘Sera. i ® È 

Mt Vira domen 
mmc * ER Il «Corrispondenz 

tali Nzia che il ministro degli 
Ncg]}; n. Scharzer ha invita- 
t cog 1° federale Ssinel a in- 

DLE U a Verona venerdì 25 
Minigpulto a questo invito Sei- 

ia. 0 delle finanze Segur 
tito lino direttisa Vero- 

sol, 39Nno a Vienna pro- 
(Nomenica. Il ministro 

uirinale, Kviatko- 
° l'ordine di attendere Ong Di 

   

erte austriache) 

Mistrazi Sarto Cecoslovac- 
A ustr: nea il controllo del- 
Un crega IR caso di con-| 

(eluso un armistiizo. Fethy Bey passa 

    

verno di cercare aiuto all’estero, men- 
tre dovrsbbe trovarlo all’interno tas- 
sando il lusso e la ricchezza. Sconsiglia 
boi tanto una dittatura che sarebbe pe- 
ricolosissima per il proletariato, quan- 
to nuove elezioni che sarebbero un per- 
ditempo nell'attuale tragico momento. 
Conelude invocando la immediata con- 
vocazione del parlamento e preannun- 
siando il cogresso del partito. 

a 
Uno scacco greco 

nella valle del Meandro 
COSTANTINOPOLI, 24. — Secon- 

do ì giornali i turchi avrebbero effet. 
nato un piccolo movimento di ‘avan: 
zara nella regione di Denizli, nella val- 

et Br Re Fr 
lata del Meandro. 

HA 
TAI — Un comunicato uf 

ficiale sulle operazioni in Asia Minore 
dice: Un reparto di Turchi favorito da 
contadini ha attaccato alle spalle nel- 
la notte del 19 corr: un posto avanzato 
a sul del Meandro, nella regione di Or- 
tandia. Mentre il nemico tentava di 
concentrare forze contro le truppe el- 
leniche, queste per evitare un aCcer- 
chiamento, hanno indietreggiato sulle 
colline a due chilometri a nord di Or: 
tandia. PERE 

  

ATTYITENTTNI 

ATENE, DE 
RIC) n 

Il governo di Madrid fermo 
nelle misure prese contro gli scioperanti 
MADRID, 24. — Durante una assem 

blea tenuta nel pomeriggio, gli impie- 
gati postali sj sono dichiarati pronti a 
riprendere il lavoro, purchè il governo 
rnunci al decreto di scioglimento del 
corpo dei portalettere ed alle punizio- 
ni. Il Presidente del Consiglio ha di- 
chiarato tali condizioni inaccettabili 

  
affatto il decreto di scioglimento; I po- 
Stelegrafonici possono riprendere il la- 
voro, se lo credono, ma le inchieste e 
le punizioni avranno il loro corso. 

Il broncio contro Londra 
. del governo di Angora 

PARIGI, 24. — Il Ministro. degli Interni di Angora, Fethy Bey, ha fat- 
to le seguenti dichiarazioni al corri- spondente del Petit Parisiena Londra. 
-. Ho trovato in Inghilterra alcumi cir- 

‘coli disposti ad ascoltarmi ed assoluta 
‘mente convinti del pericolo chè vi è per 
l'Inghilterra del continuare la politi- 
ca seguita da Lloyd George: Devo tut: 
tavia dire la verità, che tali-circoli so- 
no sventuratamente male informati, 
che non possono fare nulla per far va. 
lere il loro punto di vista. Ho riporta- 
to dalle mie visite la impressione assai 
Netta che non si ha affatto la ferma vo. 
lontà di fare la pace in oriente. Senza 
pregiudicare i risultati della prossima 
conferenza, posso dire; se ci si mette in 
presenza. delle proposte del 26 marzo 
Sotto forma di ultimatum, noi non po- 
tremo che dare la risposta che abbiamo 
dato nel mese di aprile scorso. nella 
grande assemblea ‘nazionale: Siamo 
pronti sia a concludere un armistizio 
che sarà accompagnato dallo seombero 
dell'Asia Minore. sia a discutere con- 
dizioni di pace non ‘prima di avere con- 

indi a parlare delle proposte interal- 
leate del 26 marzo. Egli vede in que- 
Ste proposte dei principi eccellenti, re- 
datti in termini conciliativi. Anche sup 
ponendo che nella applicazione di que- 
sti pricipi possano sorgere alcune di- 
vergenze e che i turchi possano utilmen 
te attrarre l’attenzione degli alleati su 
alcuni particolari contrari alle inten 

([olius mne pronuacendo 

| Fà esposta e 

ed ha proclamato che non modificherà o 

(L remi estratti per i buoni sotfeanali 

premi buoni del tesoro settennali 10-11 

un milione il numero 1148397 ; secondo 
premio lire centomila, numero 213198; 

mero 1061912; quarto premio, lire die- 
cimila, numero 806519; vincono quat- 

1813945. Vennero estratti inoltre altri 
992 ..premi di lire mille ciascuno. Nel- 
l’estrazione dei premi del 12 agosto, vin 
ce il primo premio di un milione il nu- 
mero 1250553; il secondo premio di li- 

giunge l'ethp bei, non abbiamo cOnsi- 
derato le proposte alleaie come un «ui 
timnatum», ma come un insieine di ten- 

vi destinati a i 
clusione della pace. Gli ultimi avveni- 
menti sonravvenuli in Tracia dimostra- 
noin modo evidente la necessità di 
mettere ua nusira capitale detinitivamen 
te al sicuro da ogni colpo di siato. Ai 
contrario noi siamo completamente. di- 
sposti a dare garanzie per la Libertà de- 
gli stati e per la protezione delle mino- 
ranze. Siamo pronti ad eseguire tutte 
le disposizioni che sono state giudica- 
te sufficienti ner la Polonia, la Ceco- 
slovacchia, la Romania ed altri stati. 

La Germania rifiutai pegni 
chiesti dalla Francia 

BERLINO, 24. — Secondo i giorna- 
li, le conversazioni fra il Cancelliere 
Wirth e i delegati della Commissione 
delle riparazoni sarebbero state molto 
concilianti, ma il Cancelliere ha dichia- 
rato di nuovo che il governo tedesco 
non può accordare i pegni produttivi 
domandati dalla Francia, 

La Repubblica: dei Soviet: scissa 
tra Mosca ed Odessa 

PARIGI, 24. — Secondo un dispac- 
cio da Riga ai giornali, il Soviet di O- 
dessa si è dichiarato indipendente da 
Mosca. Tutta la regione costiera, dalla 
frontiera Romena alla Crimea compre. 
sa, sì trova ora sobto l'autorità di O- 
dessa. a 

  . 5 TA n tati condurre alla con- 

ao
” 

i 

di perdono 

Anche Il gen. Dalton rolpito a morte 
DUBLINO, 24. — Michele Collins 

era accompagnato dal generale Dalton 
e da altri ufficiali di stato maggiore. 
Egli si recava in un’automobile chiusa 
da Bandon a Macroon ed era accompa- 
gnato da una scorta. Detta scorta è ca- 
duta in un imboscata ieri sera alle ore 
10.30 e fatta segno. a scariche di armi 
da fuoco da parte di un forte-distaèca. 
mento dj ribelli, Grazie ad una auto- 
blindata, lo attacco è stato respinto; 
però verso la fine del combattimento u- 
na palla ha colpito Collins in fronte. 
Egli è spirato pochi minuti dopo è la 
sua ultima parola è stata: «Perdonate- 
gli». Anche il generale Dalton è stato 

| solpito a morte. La salma di Collins sa_ 
lp saranno fatti funerali 

nazionali. n 

Le condoglianze di Lloyd George 
LONDRA, 24. — Lloyd George ha te legrafato al capo del Governo provvi- sorio Irlandese il suo profondo ramma- r160 per la morte di Collins, 

TT Ara 

    

«sul Piccolo S. Bernardo 
AOSTA, 24. — Stamane ‘al Piccolo 

San Bernardo ha avuto luogo la cele- 
brazone del venticinquesimo anniversa 
rio della istituzione del giardino alpi- 
no creato dall’abate Chanoux e l’inau- 
gurazione del laboratorio scientifico do 

nato all’ordine Mauriziano dal comm. 
Marco De Marchi di Milano. Il labo- 
ratorio è stato preso in custodia dal 
prof. Nino Vaccari. Sono. intervenuti 
alla cerimonia il sen. Ruffini, per l’ordi 
ne Mauriziano, appositamente delegato 
da S. E. Boselli; il sindaco di Torino; 
il Sindaco e il Vescovo di Aosta; il 
comm, Domenico Lanza, segretario del 
l’ordine Mauriziano, e numerose altre 
autorità e personalità di Aosta, ed i- 
noltre il sie. Chodat, direttore del giar 
dino di Bourg Saint Pierre. Sono stati 
pronunciati numerosi discorsi, fra gli 
altri dal sen. Ruffini, dal prof. Vacca- 
ri, dal comm. De Marchi, che ha dona- 
to alla fondazione 150 mila lire e dal 
Sindaco di Torino. Quindi l’ordine 
Mauriziano ha offerto agl ‘intervenuti 
un banchetto. 

  
dei Tesoro 

ROMA, 24. — Nell’estrazione dei 

agosto, vince il primo premio di lire 

terzo premio, lire cinquantamila, nu- 

tro premi di lire cinquemila ciascuno 
i mumeri 440797, 184879, 671610,     all'Austria, , zioni espresse dai loro principi, noi, S0g 

   

  re centomila, il numero 1796785; terzo! clistica di vetturette e di grosse vetture... 

‘*|do della nave americana; 

a parola 

«lin Alto Adige. Lo 

Cerimonia commemorativa 

P Il Circuito di Monza 

premio, lire cinquantamila, il numero 
441308; quarto premio, lire diecimila, 
numero 979540; vincono quattro premi 
di lire cinquemila ciascuno i numeri 
367105, 85674, 398226, 1657167. Seguo 

ho altri 592 premi di lire mille ciascu- 
no si 

lacendio doloso d’unanave americana a Napoli 
‘ L’arresto della ciurma 

NAPOLI, 24. — Un incendio si è svi 
luppato l’altra-notte a bordo del piro- 
scafo americano «Philadelphia» ancora 
to nel nostro porto da parte dei credito 

Ti della Compagnia armatrice. 
Dopo molti sforzi, l’incendio è stato 

domato. L'autorità di P..S. ha proce- 
duto al fermo di una ventina di uomi- 
ni tra coloro che sono accusati di aver 
appiccato il fuoco. Frattanto è stata 
aperta un'inchiesta. Per ordine del 
questore si. è proceduto all’arresto di 
81 marinai facenti parte dell’equipag- 
gio. E’ stato pure arrestato il ministro 

bare tutti i tappeti persiani che la a- 
dornavano $ che avevano un valore di 

Cuperata. 

H consolato americano ha dichiara- 
to di rimettersi completamente all’o- 
pera che svolgeranno le autorità italia 
ne. Lee cause presumibili di questo’ in- 
.cendio, i cuj danni non hanno ancora 

‘con una lunga £ complessa storia di ir- 
regolarità e di disordinj avvenuti. a bor 

fo î . n elio e ian 

Ti qostrtti alto: atestai in Baviera 
vogliono: essere. soldati italiaal 

MONACO DI BAVIERA, 24. — AI- 
la visite di leva tenutesi presso il Regio 
Consolato Generale Italiano, si sono 
regolarmente presentati i giovani del- 
l’Alto Adige residenti in territorio ba. 
Varese, Essi hanno tenuto un contegno 
‘correttissimo, dichiarandosi nella mag 
gor narte abili senza! sottoporsi alla 
visita ‘medica. Il fatto è meritevole di 
particolare rilievo anche perchè i gior 
nali di Monaco avevano pubblicato no- 
tizie insussistenti od esagerate circa 
pretese manifestazioni ostili da parte 
degli iscritti presentatisi nei mesi scor 
si. a taluna delle Commissioni di Leva 

Pa
 

Economie nella’ Marina 
©. ROMA, 24. — Ha ‘avuto luogo alMi- 

‘| pistero. del: Tesoro un lungo colloquio 
tra l’on. Paratore e l’on. De Vito per 
‘concretare il primo giruppo di quelle 
economie e riduzioni di spesa che il 
ministro della, Marina preannunciò al 
Senato nella seduta. del 15 agosto. $i 
è stabilito d’accordo di dare pertanto 
immediata attuazione : a) alla soppres- 
sione di due direzioni generali e di ta- 
luni uffici dal Ministero della Marina; 
b) alla sospensione della costruzione di 
otto navi posamine e di due navi scuo- 
la; €) alla sospensione di alcuni lavo- 
ri di riparazione in alcune navi; d) al- 
la sospensione dell’aumento di dotazio 
ne dei. magazzini di armamento di ta- 
tune navi; f)al divieto di movimento nella flotta da ora fino alla finé del- 
l’anno, salvo j casi di assoluta necessi- tà; ®) all’ 
li. richiamati h) alla limitazione del movimento .di personale, ponendo a ca. rico degli interessati la spesa per il iraslocco, | bui 
«Altre riduzioni sono’ state concereta- te, fra cui quella della rduzione' della | 

forza degli uominj da 46 mila, ed inol- 
tre alla riduzione di mille operai negli 
arsenali. n: 

Le condoglianzedel governo 
per le 4 vittime dell’aviazione 
PISA, 24. — Le salme dei quattro aviatori mortiieri a $. Giusto sono sta. 

te deposte nella cappella della Mise- 
ricordia, adorna di piante di fiori, Le salme sono state visitate dall’on. Dello Sbarba, Ministro del. Lavoro, il quale è stato ricevuto dal comandante del Presidio. Egli ha espresso il proprio do lore per la terribile sciagura e le più. vive condoglianze anche a nome del Governo, 

      
. MONZA; 94. — stamane; con l’in- 
tervento di moltissime persone cha &- | 
vevano preso posto su 800 automobili, e 
alla presenza del senatore Silvio Cre- 
spi e del er. uff. Arturo Mercanti, è 
stato inaugurato il circuito di Monza. 
Dopo che il corteo automobilistico eb- 
be sfilato su tutto. il percorso del cir- 
cuito, il sen, Crespi pronunciò un di- 
discorso mettendo in rilievo l’impor- 
tanza della manifestazione sportiva. 

Oggi è cominciata la prova motoci-   

della nave, il quale era riuscito a ru- 

cento mila lire. La refurtiva è stata ri- 

potuto essere caleolati, si ricollegano. 

invio in congedo degli ufficia | 

‘nuovo: Stato, protestano ‘contro. quelle 

fY cn i NA . i n 3 ‘\wovernatore itiglese, Sir Herbert Sa- 

hanno creato a re di Mesopotamia suo 

  

E’ noto, che durante la guerra, anzi 
in grazia di essa, gli Ebrei acquistaro- 
no in diversi Stati decisiva autorità, de- 
rivante dagli aiuti finanziari messi dal- 
le loro banche.a disposizione dei singo- 
li Governi. L'Alleanza israelitica uni- 

neva durante la guerra concessioni fa- 
vorevoli per gli ebrei mediante i pro- 
pri banchieri persino alla stessa Inchil- 
terra. E fu così che nel 1917 Lord Bal: 
four pubblicamente aderiva alla prete- 
sa sionistica, della creazione di uno Sta- 
to Ebreo in Palestina. La- sognata E- 
vez Israel — la Terra d’Israele — do- 
veva dunque risorgere. 

In una delle ultime sedute della So- 
cietà delle Nazioni è stato assegnato 
definitivamente il mandato per la Pa- 
lestina all’Inghilterra. 

Però non pochi furono gli ostacoli. 
che si opposero all’aspirazione sionisti- 
ca, nè poche saranno le difficoltà che 
nel nuovo Stato si presenteranno alla 

del mandato. Ì 
Anzitutto nella stessa Inghilterra si 

era formata una corrente decisamente 
contraria, la quale ben a ragione teme- 

.Ya di suscitare il malcontento degli A- 
Tabi, che sono la popolazione prepon- 
derante nell’odierna Palestina. Del re- 
sto anche gli Ebrei residenti in Pale- 
stina “non vederono di buon occhio la 
immigrazione in massa dei loro corre 
ligionari è ciò per egoismo e per timo- 
re di concorrenza. 

Anche gli Stati Uniti d'America non 
volevano rinunciare ad ogni comparte- 
cipazione al mandato inglese, E° perciò 
fu necessario concludere con essi un 
patto che garantisce agli americani tut- 
ti quei diritti, che avranno in Palesti- 
‘na gli Stati che fanno parte della So- 
cietà delle Nazioni. 

Vi.si opponevano pol-interessi fran- 
egsì e italiani ancora 1 e f 
stabilito di ratificare il mandate 

IN 

insoluti, siech 

  

na quando i governi di Francia e d’I- 
talia avranno comunicato di essere di     
accordo sulle controversie riflettenti Ta 
Siria. 

Era anche sopravvenuta una energi- 
ca protesta del Papa per le preferenze 
concesse agli Ebrei in confronto ai cri- 
stiani e per la manchevole protezione 
garantita a quest'ultimi. La Santa Se- 
de non, poteva in alcun modo concede- 
re che la commissione destinata a stu- 
diare e regolare i diritti delle differen- 
ti confessioni religiose avesse il libero 
campo di negare eventualmente ai cat- 
tolici il diritto di proprietà dei Luo- 
ghi Santi che possedevano da secoli. 
Per tener in qualche conto la protesta 
del Vaticano fu stabilito con speciale 
clausola del mandato, che la commis- 
sione sopra menzionata, non potrà. es- 
sere eletta nè entrare in.funzioni senza 
disposizioni della Società delle Nazio- 
ni e che i suoi deliberati dovranno es- 
sere sottoposti alla ratificazione di que- 

Ecco dunque gli ostacoli che si era- 
no fin’ora opposti alla concessione del 
mandato per la Palestina all’Inohilter- 
ra nel sensi desiderati dai sionisti. 

Consideriamo. ora un po’ qitali diff- 
coltà .si prospettano. alla realizzazione 
del Regno d’Israele nella Palestina 
stessa. MOORE 
Anzitutto: gli Arabi, che formano 180 

per cento del milione di abitanti del 

  
disposizioni del mandato che garanti- 
scono agli ebrei indigeni ed immioerati 
una posizione privilegiata: Difatti il 

muel, è un ebreo. Alle ‘organizzazioni 
sionistiche poi è assicurata la massima 
influenza tanto riguardo al promuovi- 
mento dell’immigrazione ebrea, quanto 
rispetto allo sviluppo di intraprenden- 
ze commerciali ed industriali. Per e- 
sempio è stato già concesso lo sfrutta- 
mento della forza idrica del Giordano 
all'ingegnere ebreo russo Rutenbarg. 

Gli. Arabi dunque temono, e beù a 
ragione, di venire sopraffatti politica- 
mente ed economicamente da gli Ebrei. 
E° un fatto che ad onta delle smentite 
inglesi, i sionisti tendono a ripristina- 
re in Palestina uno Stato Nazionale e- 
breo, che col tempo tenderà a conqui- | 
starsi assoluta indipendenza. 
E’ noto come gli Inglesi per disgre- 

gare la potenza dell’Islam avessero a Suo tempo garantito agli Arabi l’indi- 
pendenza e il diritto di autodecisione, 
anzi si vantano di averli liberati del 
dominio turco. Durante la guerra gli 
Iriglesi avevano sollevato contro i Tur- 
chi il re dell'Arabia Hedijas e dopo la 
guerra contimuando la stessa politica 

  

figlio l’Emiro Feisal. Ora si trovano 
naturalmente in ‘aperto contrasto in   

% 
ì 
    

versale con sede a Copenhagen, impo- | 

Inghilterra al momento dell’attuazione | ©») 

    

| questa loro politica filoaraba colla po- 
sizione privilegiata che intendono ga- 

rantire gli Ebrei nella nuova Pale- 
stina. Gli Arabi intanto hanno manda- 
to una deputazione a Londra ed una 
alla Mecca per elevare energica prote 
sta contro le disposizioni del mandato 
inglese; © 

Vedremo sel’Inghilterra ci tiene più 
, a mantenersi amici gli Arabi od a non 
scontentare gli Ebrei. E’ prevedibile 
però che questi ultimi che tengono in 
mano il mondo, ed anche la stessa In- 
ghilterra coi loro mezzi finanziari, ve- 
dranno realizzata la propria ambizione 
di aver un proprio Stato nazionale. Vo- 
lesse il cielo che liberassern' di fatto 
della loro presenza gii aliti popoli. ed 
emigrassero tutti, tutti nella ‘l'erra d’I- 
sraele: ma purtroppo ciò non avverrà 
mai! L'ideale sionista ma! si adatta ad 
un popolo, che da secoli conduce vita 
parassitaria a danno delle altre Na- 
zioni. Rua. 

ANNOTANDO 
Una corrispondenza da Lecco all’«A- 

vanti!» dopo aver narrato violenze fa- 
Sciste contro i socialisti, racconta: 

«Intanto mentre a Lecco si bastona'e 
sì terrorizza, in montaga giorni fa vn 
noto fasci,ta figlio di un cavaliere di 
Milano, che si'trovava sulla Grigna, cad 
de in un burrone profondissimo e spa- 
ventoso, fermato nella caduta da un 
grosso masso sporgente, fu salvato, con 
grave rischio della loro vita, dai com- 
pagni Forchioni, socialista, e Ferret- 

  

  

  

capitato alpinista era un fascista». 
Guardate un po”! Si è arrivati nel se_ 

colo ventesimo. ad un grado di civiltà 
‘tale che si segnala come un eccezionale 
civismo un salvataggio di persona ap- 
partenente a. partito avversario. © 

mu 
Da un articolo dell’«Avanti 1» - 
«I socialisti. che .vanno al Governo 

non per una classe, ma per tutte le clas 
si che vogliono la vera pacificazione coi 
capitalisti, sono una. varietà che . noi 
non credevamo avesse stanza nel giar- 
dino zoologico del nostro Partito.» 

    
dittatura. Ma allora con quale logica i 
socialisti anticollaborazionisti fanno col 
pa al Fascismo di volere la dittatura di 
di una classe —.se eguale miraggio k 
anima da opposta sponda? | 

  

Mussolini e «il Friuli» questa volta 
d’accordo nej riguardi dell’Austria e 
della visita di Seipel, Egli serive: «IL 
nostro punto di vista, di fronte all’im- 
minente arrivo del Cancelliere Seipel, 
è semplice e si riassume in queste pro- 
posizioni: L'ITALIA DEVE AIUTARE 
SERIAMENTE E SOLLECITAMEN. 
TE L'AUSTRIA: l’Italia con 0 senza 
l’approvazione dell’Intesa, che oramai 
non esiste più, deve fare il possibile 
per evitare la catastrofe austriaca. Ciò 
diciamo in base a motivi d’ordine squi- 
sitamente politico e non a motivi d’or- 
dine sentimentale. Certo la miseria di 

cuore a chiunque non legga quotidia- 
namente la Bibbia, libro che fa diven- 
-tare impenetrabili e refrattari a qual- 
siasi moto di solidarietà umana.» 

A questo punto l’accordo tra Mus- 
solini e noi, naturalmente, s’infrange. 
Ma in luogo nostro subentrano quei ve 
ri cattolici alla Salvator Gotta che sen. 
tono il dovere. impellente, per salvar 
l’anima, di buttarsi coi fascisti, adope- 
rando per giaculatorie le. bestemmie. 

      
  

Dal Ponolo d’Italia di ieri: samente i giolittiani vanno Crescendo 
in zelo antifascista...» Il Progresso del cav. giolittiano Lanternino, 
di agosto 1922 stampa che qil Fascismo è delinquenza, cinismo, malvagità peo giore di quella comunista. I fas a no gente assoldata non si sa da chi, gio- vanotti imberbi, privi di oeni pis. pio di responsabilità, mescolati alla tep pa dei bassifanci uetropolitani, auda- ce e crudele in quanto è bene retribui- 
ta; hanno formata uno legione di in- 
cendiari e e di assassini in nome della 
patria, emulemio e superando eli in- 
cendiari e eli assassini in nome della 
rivoluzione. I destini d’Italia sono di- 
retti a Milano da S. M. Mussolini per 
mezzo di 50.000 tra lattanti e avanzi 
delle patrie calere». Lo : 

Tutto ciò e altre spassosità provin- 

«Deci- 

nel mess 

ascisti so- 

cialesche serive nel Progresso di.. Dro- 
nero l’onesto scriba Lantermino che, 
ripetiamo, va segnalato ai fascisti tutti 
della provincia cuneese affinchè si ab 
bia il premio ambito.e meritato per il. 

    

saggio offerto di diffamazione antifasci- | 
sta nel feudo elettorale di Giolitti. 

dg 
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ti comunista, Essi sapevano che il mal 

Un governo di classe, dunqué. Una 

Vienna è tale spettacolo che stringe il 
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pe uff Wa o a migliaia la venerata effige 

ppi” e di pere la dimostrazione di amore 
Jegr95* | trapdietitudine alla Madre di Dio più 

Do lag tg col numero e colla pietà: 
sarò il “880 i 0% tutti fervorosi membri delle 
pars PI long Azioni cattoliche, come guardie. 

Wi i Marin © datevi convegno «e intorno a.| 
pro, i tale. celebrate la vostra festa fede- 

cera | ì i fortunata e sacra vetta ove Ma- 
Le dont Secoli esercita la sua potenza e 

O de tai ai È Vede da secoli salire e prostrar 
opa torsr]oti piedi 1 figli suoi quale per 0- 
poeti Quale Quale per gemere e supplicare 

| nt n: n DES uk 
| fede @sauditi i voti secolari dei pii 

Na 

.. ‘prg PEringraziare, tutta intera si 
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I de i 
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i Pochi giorni ci separano dalle gran- 
anto LOFMBBBOTEtii Festo dell’Incdronazione del: 

Mor adonna di Castelmonte. 8, 'Eec: 
e Arcivescovo ha diretto per l’oc- 
De Clero e al popolo dell’Arcidio 

purea pure inserita nel numero u- 
n > Che si sta allestendo per la circo 
anza, 

Ù i. Clero e fedeli dilettissimi del- 
Te.diocesi, 

tg dunque, al Santuario di Ca- 
ee il 8 settembre ! Lassù per de 
85 SALSA dell’Ece. Capitolo Vaticano 

Sistiti da venerandi Presuli incoro- 
Ria con prezioso serto d’oro e di 

de il venerato Simulacro della B. 
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al Sett. dello. scorso anno, prean- 
lillavamo, sta finalmente per aver. 
PMento, e stanno per essere final- 

la d 

ì, i quali ambivano e sospiravano 
tto n alla B. Vergine, nel più vetu- 

= “Altuario del Veneto, posto quasi Vi 

x Sentinella a guardare queste terre 
i Hriuli e della Slavonia, l’attestato 
DÙ selenne idella iveneraziione, della 
Vilitudine, della fiducia filiale. 
Mando nel 1917 il ciclone della guer. 

tin O $cateno in modo, indicibilmente 
Sto e desolatore su queste povere 
‘> parve che ogni pensiero di compi 
‘solenne rito dovesse dileguarsi ‘e 
Ute. Passata invece Ja procella tre- 

® ta, il desiderio di tributare lo stra- 
i ario omaggio a Maria che ancora 

lc tolta visibilmente protesse il Friu! 
fonts! Slavonia, subito si risvegliò più 
dano Possente e riscaldato e sorretto | 
Den S8gior intensità di azione, oggi sta 

Su Ne soddisfatto. 
della Ungue, andiamo, o diletti fedeli 
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dr Ones senerationes! i 

° bisogno dell’ora presente, par- 
ranza di nuovi favori, di nuo 
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Mehio 8 Maria le umili e devote 
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Stnen i È conservi nell ‘affievolimento.|   

0850 sti 

api #1 

{ d j i 3; ® . . i . 

Sista; “Mesa, illumini e conforti e 

  

| la Ted > dello spirito cristiano, la san- 
n; deg Principio e fondamento e radi- 

di Tela Nostra giustificazione; preser- 
vm Mvadente corruzione l’onestà | 

i "enty n ezza, specialmente: della gio- 
delle famiglie; ci doni la so- 
ee nel seno della patria, sen- 

i Dir 
| 

‘ 

asta n verranno irreparabili; pro- 

temp, *Unque a Castelmonte, il 3 
| cu etmgi Sata memoranda nei fatti 

Mai di 8 ISsimo Santuario e della Dio- 
do Tag Ermagora: tutti ai piedi di 
DU can lardo, verso le 10 di quel gior 
în deg Rane del-Santuario di Civida, 
pole di W9cesi annuncieranno che la 

la perla è incoronata dal Pa- 
“locesi, tutti con pio e filia- 

Cielo Mo salutare Maria Regina 
della terra, nostra gloria 

Nostra, 
© &gosto 1922. 

+ Antonio Anastasio 
P Arcivescovo 

i pila Pogramma 

TS leario del divino Suo Figlio. 

  

a bella lettera che pubblichiamo e | 

tto lei mali della patria ingigan-| 

RETI rg MESETTO 

    

di Castelmonte 
Una lettera di Mons. Arcivescovo 

Ore 15 Vesperi — Offerta del Cereo 
rituale a nome di tutto il popolo — 

rio. 
Ore 18: Te Deum nella Basilica di Ci 

vidale — Illuminazione e lancio di raz 
zi luminosi a Castelmonte è a Cividale 
— Concerti bandistici. 

TRENI SPECIALI 

Oltre ai treni ordinari nella linea 
lidine-Cividale, vi saranno due treni 
speciali, uno in partenza da Udine per 
Cividale alle 5,30.é l’altro in partenza 
da Cividale per Udine alle 22,30. 

—ù % k____ 

Il Congresso Magistrale. Nazionale 
della ‘ N. Tommaseo,, 

Lucca 2 - 6 Settembre 1922 
Anche quest’anno i maestri italiani 

che s'ispirano agli alti concetti cristia- 
ni del grande Dalmata, si riuniranno 

      

| numerosi a trattare sulle ardue questio 
ni di classe.. 

La vetusta e gentilé ‘città di Lucca 
che racchiude. tesori d’arte toscana, la 
città dalle cento Chiese. e dal Volto San 
to, si prepara ad accogliere con festoso 
entusiasmo e con signorilità i maestri 
nei giorni 2, 3, 4, 5, 6, settembre. A 
Lucca si celebrerà la vittoria di recen 

no forza per sostenere e combattere nuo 
ve lotte fino alla realizzazione dei postu 

  

" Benedizione Eucaristica nel Santua- | 

te conquistata dopo una lotta decenna- ‘ 
le; a Lucca i Colleghi d’Italia trarran- 

  

I psi parere mediani [AA ATI egitto 

meraano: il Joro pensiero sull’insegna-. 
mento religioso nella scuola afferman- 
do il loro carattere e la volontà che la 
scuola sia veramente educativa; là in- 
fine verrà definita la figura giuridica del 
maestro e riformato il Consiglio Pro- 
vineiale Scolastico. 

Nessuno dovrebbe mancare, nessuno 
dovrebbe negare il suo contributo di e- 

| sperienza e di dottrina in argomenti 
‘i tanto importanti e delicati che investo- 
no l'attivita morale.e sindacale della 
nostra Associazione e l’avvenire della 
cla-se magistrale. A tutti i maestri friu 
lani della N. Tommaseo giunga bene 
ascetto l’invito di intervenire. al Con- 

i gresso di Lucca dove sj conferirà nuovo 
i prestigio ed autorità alla «N. Tomma- 
seo» sulla cui via luminosa si raccolgo- 
no tutti coloro che hanno sete di bon- 

tà e di amore, che desiderano di dare 
e ricevere una educazione cristiana e pa 
triottica nel senso puro e pratico della 
parola. E 

|». Programma del Congresso 

Sabato, 2. settembre — Ore 17: Inau- 
gurazione del Congresso icon l’interven 
0 d £. E. il Ministro della P., I 

— Discorsi delle autorità. | 
Domenica, 3 settembre — Ore 8: fun- 

zione religiosa nella Chiesa del Volto 
Santo. : tire 

. Ore 9: nomina delle cariche e verifi- 
ca dei poteri. 

Ore 10: Relazione morale e finanzia- 
ria. Relatore il Cav. prof. Alfonso Cia= 
ravella, Vice-Presidente. 

Relazione dei Sindaci. — Discussione, 
Ore 15: Riforma del Corso popolare. 

Relatora il prof. Gino Bernocco, 
Ore 19: Ricevimento offerto. dall’Am 

munistrazione comunale, 

| lati di classe; a Lucca i maestri. espri- 
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mbre — 0 

150. Relatore il cav. prof. Ugo Pezza- 
iO. 

Ore 11: Riforma del Consiglio Scola- 
stico Provinciale. Relatore il prof. Nla- 
rio Facco. 

dente, - 

gnamento elementare, Relatore l’on. av 
vocato Luigi Bazoli di Brescia. 

Martedi 5 settembre — Ore 9; No- 
mina delle cariche e chiusura del Gon- 
gresso. . 

Ore 15: Visita ai monumenti della 
città. 

Mercoledì 6 settembre — Ore 8: Gi- 
ta a Viareggio. 

Or: 10.80: Ricevimento in Municipio 
i Ore 12.50: Banchetto sociale. 

Ore 15: Gita in mare. 

‘Avvertenze 
I maestri friulani che parteciperanno 

al congresso di Lucca informeranno su 
bito la Sezione «G. Percoto» di Udine 
Vicolo di Prampero 4, mandando il pro- 
pric indirizzo. i 

A Lueca il prof. Barsanti Adolfo - 
Via S. Donnino 6 è incaricato di dare 
informazioni circa. gli alloggi e la pen- 
sione. | ‘ 
.. Sono stati concessi ribassi ferroviari 

i per il Congresso di Lucca per i maestri 
: che non sono forniti del libretto perso- 

i nale. Coloro che desiderano usufruire 
| della concessione debbon chiederla alla 
Presidenza Generale via Principessa 
: Clotilde 7 Roma, indicando con preci- 
‘ sione j] proprio indirizzo. Il viaggio di 
, andata dalla stazione di partenza po- 
i trà. essere inviato dal 28 agosto al 2 
settembre quello di ritorno da Lucca 
dal 2 al 12 settembre. 

  
  

  

LE SENI BENINI ITA IONE TNT 

SEEM MRIRIA AMIATA VETTA III LI RA TIA 

SPENTA III ITA TAO NIN RITI PAIA 

  |   

= . {comune di Coseano invaso 
Una pacifica invasione avvenuta ie- 

ri durante il consiglio comunale, da 
parte. di alcuni frazionisti e di molti 
elettori del.capoluogo i. quali reclama- 
no dagli amministratori la pyonta .co- 
struzione di pozzi artesiani. Nessun in- 
cidente, eee» 

66 30 co Bai. 

La linea carsica del Prodi! , 
Non poteva mancare il grottesco del 

«Giornale di Udine» in occasione del- 
la venuta di don Sturzo a Grado, poi- 
chè non gli è mai venuta meno la buo- 
na intenzione da una parte e l’incapa- 
cità organica dall’altra di far dello spi- 
rito. Il grottesco. stavolta finisce con 
questo bijou : « Pare che si voglia pre 
barare nuovo piano strategico in dife- 
sa dell’autonomia italo4lava e della 
linea carsica del Predil.» 

Linea carsica del Predil? Come a 
dire? e: 
. Verrà giorno, speriamo, che a pro- 
posito, per esempio, della Tarvisio-Ro- 
ma leggeremo la «linea apenninica del- 
le Alpi... 

Derubata 

Certa Trangoni Erminia di anni 27 
da Cavalieco, ieri mentre il piazza Ve- 
nerio stava facendo degli acquisti ven- 
ne abilmente derubata del portafoglio. 
contenente 142 lire. 

La povera, donna se ne accorse quan- 
do, conclusi gli affari, fece per pagare 
la verdura che aveva acquistata e non 
trovò il danaro. 

Investito da un’automobile. 
Teri verso le 18 il'itigazzo Simeoni 

Candido di anni 14; sboccando in bici- 
cletta da via Brenari, veniva investito 
da una pubblica autovettura che lo get- 
tava con violenza a terra. . 

. Il ragazzo se la cavò con alcune seal- 
fiature giudicate guaribili in 10 gior- 
ni. Non così la bicicletta che fu ridot-. 
ta un ammasso di rottami fuori uso. 

Nel campo giovanile 
Il Consiglio Regionale Veneto della 

Gioventù Cattolica Italiana invia una 

circolare ai presidenti delle Federazio- 

ni Giovanili del Veneto. avvertendoli 
della concessione di ribassi ferroviari 
sulla tariffa I per i Congressisti della 
G. C. che andranno a Roma per la As- 
semblea Generale. i 

I termini di viaggio sono: per l’an- 
data dal 2 al 10 settembre; per il ri- 
torno dal 7-al 15 settembre. 

Gli aventi diritto di partecipare al- 
l'Assemblea, che: vorranno usufruire 

dei ribassi ferroviari, dovranno munir- 
si dell’apposita tessera gialla del prez-   To fp dh i ; 

Toy dti, 3 Il programma dei festeg 
vi to, Pant ali, oltre all’Arcivescovo 

  

at toria “iPeranno altri Ecc. Vesco. 
dich n lvili, Clero, Associazioni 

do Tenie s- | 
tn? Utena, > Settembre: Ore 9: Cor- 
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Dei di cali A 0 delle campane — Ban 
0 ore iobilo del Paro di mortai — Can 

mesto Papaleo, 
gi Cette osta Ped imento dei temi del. 

10 | rito dep sale delle Associazioni 
ondi0* | "tta ton Scenza Sa di Udine 

Rit beste Madonna — La 
| DN a) pa I 

i vare un qualsiasi ronzo c 

zo di L. 5 ciascuna. 

Ruba a Casarsa od è anrestalo a Utine. 
RARO n S Sor ++ alla an- L'altra sora un giovanotto dal'a ap 

parente pronunzia basilcatana  passan- | 

a piedi, pensò cho, per 
2 } A CVA 

rebbe SUO 
l ‘ 

1e avesse po- 

  

+ tuto trasportarlo. 
A Udîpa ieri c’era anche mercato e 

il giovane meridionale pensò anche che 
il ronzino poteva diventare oggetto di 
un buon commercio. 

Di fatti eccoti il cavallo del signor 
Federico Amadei il quale condotto per 
la briglia esce dalla stalla e segue sen- 
za protestare il nuovo padrone. 

I proprietari si accorgono verso le 4 

    

no il primo treno e si recano a Udine, 
pensando che il loro cavallo potrebbe 
aver percorsa quella strada. 

Non hanno sbagliato perchè in piaz- 
za Umberto I trovano il loro cavallo ed 

\\dl giovane :che arrestato si qualifica per 

Casella Giuseppe di Michele da Poten- 
‘za d’anni 25. 

iradotto in questura e perquisito 

e di documenti dai quali.emerss che-ii 
‘Casella non era Casella ma bensì Gio- 
vanni Laraia fu Giuseppe di anni 29 da 
Potenza. GACOR i 

Il mercato di ieri 
finumato il mercato di ieri. I prezzi a he i 

della verdura si mantennero staziona- 
ri pér tutta la mattina: Subirono-in- 
veco un notevole ribasso nelle ora po- 
meridiane. Qualche selvaggina si vide 
anche in vendita e ve ne fu perfino di 

cisa con le reti, il cui mezzo di cacci: 
non è ancora permesso. 

Banda Cittadina 
Programma che eseguirà la Banda 

.| Municipale, questa sera dalle ore 20.30 
| alle 22 in Piazza Vittorio Emanuele: 
|. Marcia «Straniera» - Bellini, 

2. Preghiera «Mosè» - Rossini. 
3. Preludio, Racconto e Gran Duetto 

«Cavalleria Rusticana» - Mascagni, 
4. Ouverture Solennelle « 1812 » - 

Tekaikowsky, 
9. Sinfonia «Stradella» . Flotow 

Circo Equestre Zavatta 
AZ DA cu ERE Gran Tolla APplaudì ieri sera lo spet 

‘qLOI At ci SEI È i tacolo, ra specialmente il nuo- 
ro numeròdò dei NES TS AR vo numero dei due ‘orsi bianchi am- 
maestrati. 

RE È si ami va it N . Questa sera, venerdì, riposo, Doma-' 

ni sera serata d’onore di. Mise Micheli. 
na. Come novità verrà dato .il: diffico]- 
toso esercizio: la ragazza mosca. 

Le solite farfalline 
Le.guardie regie ieri.sera in una lo- 

° 

‘del giardino ‘arrestareno ben quattro 
farfalline due delle quali vennero rin- 
viate ai loro comuni. Noi mlaudiamo in- 
condizionatamente a questa campagna 
di epurazione. 

Ala Sue per l'ago tota 
La spettabile: Commissione Provin- 

ciale Ricupero Mobili ha elargita la som 
ma «di L. 500 a favore della Società per 
l’Asilo Notturno e per gli scopi che la 
stessa persegue. 

  
Riiglioramento nell'orario di disfriuzione gas! 

A ‘decorrere da lunedì 28 corrente, lo 
i orario di erogazione del gas a pressione 

precisamente fino alle ore 23. 
l'ino a nuovo avviso l’orario stesso. 

resta pertanto fissato dalle 6,15 alle 23. 
©” mantenuto l’obbligo per gli utenti 

non provvisti di congegni aspiratori de 
Litamente autorizzati dalla Direzione 
dell'Azienda, di tenere chiusj dalle 23 
‘alle 6,15 i robinetti dei contatori e de- 
gli apparecchi di consumo. 

TO scoppio di un proiettile alla Ferriera 
Una scintilla uscita dalla fiamma os- 

sidrica con la quale gli operai stavano 
tavliando un masso di acciaio, e caduta 
tra i rottami pronti per la fusione, »ro- 
vocò verso le 16 lo seornio di un proiet- 
tile da 75 che causò levi danni. 

  

  del mattino e senza indugiare prendo- 
Non si verificò per fortuna nessun 

ferimento. “’.. = 

si 

venne trovato in possesso di pochi soldi 

quella sequestrata dai vipili perchè uc-| 

ro ispezione sotto le fresche... frasche | © 

i ; 
imovmale verrà prolungato di un'ora e| 

  
  

Nuova sessione di Assise 

Sembra sia stata fissata una nuova 

sessione d’assise verso la seconda metà 

Tebbero alcuni giorni dell'ottobre. 

del venturo mese, Le udienze occupe- 

Beneficenza 
In occasione del secondo anniversa- 

rio della morte del compianto sig. Poli 
bio Ronzoni, sono pervenute alla Con- 
gregazione di Carità le seguenti elargi 
zioni, Italico Ronzoni L, 50; Antonio 
Ronzoni di Milano L. 50. 

Lia Congregazione sentitamente rin- 
grazia. 

L’Egregia Famiglia Fantoni per o- 
norare la memoria della sua adorata 
Maria ha elargito alla Scuola e fami- 
elia L 100,07 

La presidenza sentitamente ringra- 
zia. i 

In morte di Achillino Moretti rag. 
Ettore Bruni L. 5; In morte di Maria 
Fantoni, famiglia Sturolo L. 5. 

Alla Commissione per gli Orfani di 
guerra, del Comune di Udine soho per- 
venute le seguenti offerte: 

. Tu morte della signorinà Maria Fan- 
toni: cav. Emilio Lecchi L. 95 prof. 
Musoni e figlia Elena L. 10; cav. Lo- 
enzo Albiin L. 10; Romano C.0 An- 
tonino L. 10. 
«In morte del bambino Achille Moret- 

t1: Bosero Augusto L. 10; Angelo Du- 
rante L. 10; Giovanni Paris L. dA; Ar 
leardo oRnzoni L. 10. |. 

La Commissione sentitamente rin- 
grazia, 

Le offerte si ricevono presso la Li- 
breria Miani, Via Cavour, Palazzo de- 

gli Uffici. 
  
  

metterà in liquidazione dal 15 al 31 corrente nel negozio di via Manin (Pa- lazzo Contarini) una partita di mobi- 
a prezzi convenientissimi. 
Sconto del 40 per cento sui prezzi di 

costo, 

  
_— I 

Cronaca dello Sport 
—_——r«p-@-0-_ 

V Alla sede dell'A. &, Udinese «bbe 
luopo, l’altra serà l'Assemblea della Se 
zione Calcio della stessa Associazione, 

Dopo varie proposte e discussioni, si 
procsdette alla nomina della commi 
Slone tecnica per.il giuoco del. calcis 
composta dai signori : perito Dal Pan 
Luigi, Fior Antonio, Federito Valen- 
tinis, Carlo Marinatto e dal geom. Gio- 
vanni Zualli. x 

A I OO 

I nostri abbonati 
solo appiccando al vaglia la fascetta 
con cui ricevono il giornale, possono a- 
vere franca e raccomandata per sole li: 
re 2, Invece di 7 (estero 6) la bella 
STRENNA del Piglilami! N’avrai sol- 
lievo, critico-umoristico-morale, or ora 
publlicatasi in Roma. 

_ Oltre anuovi ;, originali anedotti 6 fat 
ti bizzarri, realmente accaduti all’au- 
tore, cltre a narrazioni interessanti, a- 
mene e istruttive ed a consigli strani, 
ma utili, a facezie e varietà, ecc. essa 
contiene la più ricca raccolta di curiosis 
sImi aneddoti su Pio X. 

Inviare il vaglia di lire 5 (estero sei). 
allo «Studio oNvelli» - Roma, Borgo 
Pio 105, p. p. (Rione 18). 

imma se    

  Non si fanno spedizioni per pacco po 
stale, nè con assegno. de 

Ted: Modi- | 
fica dell’art, è del Regolamento 1908, n, 

Ore 15: Discussione del tema prece-| 

Ore 16: Figura giuridica dell’inse- 

Cono Gra rovi 

     
ge De scialle I 

La Seconda fraversata: dell'Isonzo 
La. direzione dell’Audax comunica 

‘di aver stabilito definitivamente di te- 
| nere il 3 settembre la seconda traversa- 
ta dell’Isonzo, Le inscrizioni, libere da 
| tasse, devono invarsi al signor Adolfo 
| Monticco, Corso Verdi.Alla. traversata 
‘ possono partecipare indistintamente 
| tutte le persone che abbiano compiuto 
‘il sedicesimo anno di età. 

Per questa prova natatoria gorizia- 
na sono fissati dieci premi. Vige il re- 
golamento della R. N. < 

76 
I 
I 

| 

Investimento 

Zauri Vittorio d’anni 28 abitante in 
via Municipio17 , meccanico presso 

l’impresa Angelini mentre ieri percor- 
reva in bicicletta la via Dante, venne 
investito e gettato a terra violentemen 
te da un carro proveniente dal Corso. 

Riportò contusioni varie alla gamba 
sinistra ed alla testa guaribili in due 
settimane. 

Il goriziano alla Fiera campionaria di Trieste 
All’appello della Giunta Provincia.e 

per partecipare alla Fiera Campiona: 
ria che si terrà a Trieste dal 3 al 18 set. 

  
te i produttori della provincia. 

Figureranno degnamente alla Fiera 
le varie idustrie del legno le quali, un 
po’ affievolite a causa della ‘@uerra. 
hanno ora riguadagnato il loro primi- 
tivo posto d’onore mercè la tenacia e la 
valentia delle maestranze, pur superan- 
do difficoltà senza numero. Anche la 
industria dei vimini si farà onore eon- 
fermando la fama che sj è acquistata in 
altre importanti esposizioni, non ulti- 
ma la Mostra tenutasi a Udine neli8au- 
tunno. u. s. L'industria del'‘ferro riu- 

pendo la capacità tradizionale dei go- 
riziani in questo ramo di lavori. 

Purtroppo, la parte agricola. nella 
mostra friulana non risnecchierà esat- 
tamente quello che.la mnrovincia può da- 
re in prodotti del suolo a causa della 
stagione in cui la Fiera ha luogo. Ma 
figurerà degnamente la produzione vi- 
nicola che ancora sui mercati italiani 
nen è apprezzata nei suo giusto valore, 
e riescirà importantissima la. mostra 
casearia la quale accoglierà ottimi pro- 
dotti. 

Nel suo complesso il padiglione friu- 
lano promette di riescire interessantis- 
simo e di portare sul mercato di Trieste 
prodotti che per il loro non comune va- 
lore potranno sicuramente imporsi. 

Certo la mosra friulana per questo 
anno non potrà riuscire che frammen- 
taria, dato il brevissimo tempo che gli 
organizzatori ebbero a loro disposizio- 
ne. A tale proposito bisogna però rico- 
noscere che essi si sono prodigati per 
il successo del compito loro affidato. 
Auguriamo che per l’anno prossimo 

abbia la mostra friulana a riuscire an- 
cor più. completa, si che possa dare una 
idea in: sintesi fedele di quanto possa 
nei diversi campi. della produzione la 
nostra provincia. 

La Giunta Provinciale Amministra- 
tiva che tanto si è accoupata per la Fie- 
ra di quest'anno, non mancherà di. oc- 
cuparsi tosto per la riuscita di quella 
dell’anno venturo. E’ doveroso inoltre 
qui notare che, oltre alla Giunta Pro- 
vinciale, si è occupata anche, per la riu 
scita. della. Fiera anche la. Camera di 
Commercio raccomandando a tutte le 
ditte industriali.e commerciali di non 
rimanere assenti.a quesia grande mani- 
festazione del lavoro ed emanando al- 
l’uopo circolari e moduli da riempirsi. 

I personaggi di ogni parte d&italia 
ed anche.dell’estero che.converranno a 
Trieste nel settembre si convinceran- 
no, ammirando la, mostra friulana, 
quanto possa la tenacia, la sagacia, u- 

| nita alla buona volontà, in un popolo 
forte e lavoratore come è il nostro.* 

Ber misure di Pubblica Sicurezza 
Vennero tratti in arresto dagli agen- 

ti investigativi perchè s’aggiravano in 
attitudine sospetta in piazza della Vit- 
toria durante il mercato certi Veechiet 
Mario, Grison Marcello, Scirok Emilio, 
Prinz Giovanni, 

Sarebbe ora 
Da oltre un mese si iniziarono i la- 

vori di pavimentazione della via Ro- 
stello. Per quanto non competenti, ci 
sembra che i lavori prendano molto len 
tamente tanto da giustificare i lamenti 

‘-dej cittadini e non cittadini che sono 
costretti tutti a dover percorrere for- 
zatamente l’impraticabile via. 1 Mu- 
nicipio, ovvero l'Ufficio Teenico Comu- 
nale che ne dice? 

—_—- ta — 
GRADISCA 

Il Duca d'Aosta presidente onorario 
del «Circolo Unione», — Nell’assem- 
blea generale del «Circolo Unione» che 
ebbe luogo l’altro giorno sotto la pre- 
sidenza del dott. Anversa, venne pro- 
posto che 1 Duca d’Aosta venisse pro- clamato Presidente onorario del Circo- 
lo stesso. La proposta, sorta da parte 

  
usi 

    

  ‘mità. i \ 
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iano PILL! 

tembre, hanno risposto magnificamen-| 

Scirà poi altamente interessante, ben sa | 

del col. Valentini, comandante del 24]fl- 
Fanteria, venne approvata all’unani- | Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignn 

E ———_ __r—m@ 
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CORMONS 

Perchè non si provvede? — Sembre- 
i rebbe incredibile e pure non corrisppn. 
de che alla pura verità. 

In una cittadina di 7000 abitanti ehe 
| non sì possa avere a disposizione di ce- 
lore che desiderano servirsi uno ‘0 due 
| «closette». 

Ma cosa fanno coloro che vi dovreb- 
bero occuparsi. Possibile che il Muni- 
i cipio di Cormons sia tanto povero da 
non poter prendersi il peso delle spese 

  

‘per la costruzione di due piccoli «elo- | 
sette». Ce n’era uno sul piazzale della 

| stazione ed ora è sparito anche quello. 
| Ma cosa si crede (al giorno d’oggi tnt- 
to è possibile) che gli uomini odiersi 
non siano discendenti di Adamo? 

Sarebbe ora di provvedere prima 
che si muova lagnanze altrove, 

Fanale, — E’ una grande vergogna 
che coloro. che devono osservare. affin- 
chè le leggi e decreti vengano messi in. 
esecuzione se ne occupino solo in par- 
te e solo sngole persone, S 

A Cormons, qualche sera, è semyili- 
‘cemente pericoloso passeggiare per te 
vie più o meno illuminate. Non paskg 
sera che qualche, persona venga travol 
ta da qualche bicieletta, la quale nata- 
talmente passeggia comodamente sen- 
za fanale, impunemente ‘sotto il maso 
delle guardie. cittadine che. poco 0 pun- 
to se ne occupano. to 

Con esatezza di cronaca. bisogna da- 
re però la lode al merito, e dire che il 
comandanty delle guardie cittadine GE 
Grassetti adempie. serupolosamente îl 
proprio dovere e ovunque egli si troyî 
certamente la non ei sarà disordinè e 
trasgressioni alle leggi. Ma cosa può 
fare un uomo solo? Molto è vero il sig. 
Grassetti fa, ma non. può mica farsi a 
pezzi e poi sorvegliare tutti i luoghi, 
tutte le strade! Prendano l’esempîo di 
luj coloro che hanno it-dovere e. co 
d’ora in poi non suecederà nulla da 
poter rimproverare o Tizio o Caio... 

Echi di ritrovi. — E” arrivato a (er 
j.mons il Circo, Equestre. Casertelli; îl 
quale si fermerà qui parecchi giornì. 

Le rappresentazioni. ebbero fà 
principio; 

  

Prossimamente apertura del «Pafti- 
naggio» alla’ Stazione. 

| iii. E ME _ 
Attilio Ostuzzi, Direttore Responsa bile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

dea mr 
Istituto Falcon - Vial 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
A tutto 30 settembre a. c. è apertò 

il concorso al posto di sacerdote diret 
tore e di maestro d’agricoltura. Stippr 
dio del direttore L. 8000 PORRE 
Gella messa quotidiana, del maestro li- 
re 7000. Ad entrambi alloggio gratuito 
Per schiarimenti rivolgersi all’Istita- 
dr: 

      

Il Presidente 
Trevisan Ermenegildo 

Scuola e Famiglia 
AVVISO DI CONCORSO 

I] Consiglio direttivo della Scuola » 
Famiglia di Udine rende noto che sOnO 
vacanti sei posti di Maestra presso que. 

  

vono presentare j decumenti indigati 
dall’avviso il quale precisa i titoli, î ter 
tificati e le modalità, e verrà inviatò .£ 
chiunque ne farà richiesta alla diregio- 
ne dell’Educatorio «Scuola e Famiglia» 
Udine Via Viola. 

— afaioae 

Nuova Cappelleria 

Bertoglio Maria 
UDINE - Via Mertat, 11 - UDINE 

Grande assertimento di cappelli di paglia 
da uomo, ragazzo e signorina, Berrette *per 
l'estate. 

      

Aperitivo. Digestivo 

  

    
   
TINO CHINATO 

fi ng uupo ea ED fa A ser 
Ad Bb ed 

Creme e Liquori 
Sciroppi e Conserve 

x 

Case di Cara per Malatko degli Dechh 5 
Bott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
l'escorizione di occhiali, core uti h ws 

“agenterie per occhi foschi; cura ragicala 
mazione, operazione dell» ca 

Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 
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PRIA 

; Lui ici CRI Gruppo cou pleto su unica bure (Bui) per tutte le lavora 1001 doi aniti 

aratro compieto c n carrello, con rincalzatere e con zappini applicabili "al 

sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciai: ) L. 6 

- N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 726 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - 

Centinaia di esempl-ri sono ininterrottamente forniti dalla Sezione Macchine | 

della Associazione Agraria Friulana - Udine (Ponte Poscolle). 

  

  
  

— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti oc- 

corrono per la lavorazione dei campi, per il taglio dei fieni, per 

la Latteria, per la Cantina ecc. ecc. ? | bo | 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana 

in Udine, Palazzo dell’Agraria, Ponte Poscolle. Too 

‘— E peri nezzi di ricambio? — A 

— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 

      
E per le riparazioni? fù | 

Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 

Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. | 

Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udine Piante Poscolle. 
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